
 

 

Comunicato – Emissione di un francobollo dedicato a Giuseppe Ungaretti, nel 50° anniversario della 

scomparsa  

Martedì, 26 Maggio 2020 

Il Ministero emette il 1° giugno 2020 un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica “ il 

Patrimonio artistico e culturale italiano” dedicato a Giuseppe Ungaretti, nel 50° anniversario della 

scomparsa, relativo al valore della tariffa B. 

Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografia, su carta 

bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fluorescente; grammatura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, 

autoadesiva Kraft monosiliconata da 80 g/mq; adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 

g/mq (secco); formato carta e formato stampa: 40 x 30 mm ; formato tracciatura: 46 x 37 mm; dentellatura: 

11 effettuata con fustellatura; colori: sei; tiratura quattrocentomila esemplari. 

Bozzettista: Isabella Castellana. 

La vignetta raffigura, un ritratto di Giuseppe Ungaretti in primo piano su alcuni elementi grafici 

rappresentativi del poeta italiano: un libro, le lettere dell’alfabeto e una lavagna. 

Completano il francobollo la leggenda “GIUSEPPE UNGARETTI” , le date “1888 – 1970” la scritta “ITALIA” e 

l’indicazione tariffaria “B”. 

Foglio: quarantacinque esemplari. 

Come previsto dalle Linee Guida per l'emissione delle carte valori postali l’ immagine verrà pubblicata il 

giorno dell'emissione del francobollo. 

 



 
 
 

 
      
     
 

 Poste Italiane comunica che oggi 1° giugno 2020 viene emesso dal Ministero dello Sviluppo 
Economico un francobollo ordinario della serie tematica “il Patrimonio artistico e culturale italiano” 
dedicato a Giuseppe Ungaretti, nel 50° anniversario della scomparsa, relativo al valore della tariffa 
B pari a 1,10€. 

 Tiratura: quattrocentomila esemplari. 
 Foglio da quarantacinque esemplari 
  

Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografia, su 
carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fluorescente.  
 
Bozzetto a cura di Isabella Castellana. 
 
La vignetta raffigura, un ritratto di Giuseppe Ungaretti, in primo piano su alcuni elementi grafici 
rappresentativi del poeta italiano: un libro, le lettere dell’alfabeto e una lavagna. 
 
Completano il francobollo la leggenda “GIUSEPPE UNGARETTI”, le date “1888 – 1970”, la scritta 
“ITALIA” e l’indicazione tariffaria “B”. 
 
L’annullo primo giorno di emissione sarà disponibile presso lo Spazio Filatelia Milano. 
 
Il francobollo e i prodotti filatelici correlati, cartoline, tessere e bollettini illustrativi saranno 
disponibili presso gli Uffici Postali con sportello filatelico, gli “Spazio Filatelia” di Firenze, Genova, 
Milano, Napoli, Roma, Roma 1, Torino, Trieste, Venezia, Verona e sul sito poste.it. 
 
Per l’occasione è stato realizzato anche una cartella filatelica in formato A4 a tre ante, 
contenente una quartina di francobolli, un francobollo singolo, una cartolina annullata ed 
affrancata e una busta primo giorno di emissione, al costo di 15€. 

http://www.poste.it/


 

Testo bollettino 

 

Quando nel 1968 il Governo italiano volle tributare in Campidoglio solenni onoranze a 

Giuseppe Ungaretti per i suoi ottant’anni, questi, nel ringraziare commosso, affermò: «Non 

so se sono stato un vero poeta, ma so di essere stato un uomo, perché ho molto amato e 

molto sofferto, ho molto errato e ho saputo, quando potevo, riconoscere il mio errore, ma 

non ho odiato mai». Parole che confermavano la vitalità spirituale, intellettuale e morale di 

un autore il cui primo, straordinario libro, Il Porto Sepolto, era nato mentre si trovava a 

combattere sul Carso. Quella raccolta, nonostante la limitata tiratura (solo 80 copie), 

richiamò grande attenzione da parte della critica forse perché, come ricordava lo stesso 

Ungaretti, era la prima «che usciva dalla guerra e che parlava della guerra come ne avrebbe 

parlato un povero fante senz’altre idee che la sua sofferenza e quella degli altri». E sin da 

allora emergeva la dimensione internazionale che caratterizzò i versi di Ungaretti, come ben 

risulta dai versi di Italia, che del Porto Sepolto è una sorta di manifesto: «Sono un frutto / 

d’innumerevoli contrasti d’innesti». 

Nato l’8 febbraio 1888 ad Alessandria d’Egitto da genitori lucchesi emigrati, il poeta 

mantenne un legame indissolubile con la sua terra d’origine e poi con l’Europa, in particolare 

la Francia e l’Italia, quindi con l’America del sud, percorrendo un’avventura esistenziale 

segnata da una voce universale che ha contribuito ad accompagnare il tortuoso cammino 

del XX secolo. Non a caso si è parlato di «poeta di tre continenti» ed insieme di «nomade 

senza patria», a richiamare la salda connessione tra il suo percorso umano e il senso 

profondo dei suoi versi, come il titolo della raccolta complessiva dell’opera ungarettiana Vita 

d’un uomo inequivocabilmente sottolinea. 

Sensibile alla lezione dei classici – da Petrarca a Shakespeare –, ma anche in stretto 

e proficuo rapporto con i suoi contemporanei – da Saint-John Perse a Henri Michaux, da 

Murilo Mendes a Francis Ponge –, Ungaretti partecipò intensamente alla vita letteraria e 

artistica del tempo, affermandosi quale maestro delle nuove generazioni poetiche. Queste, 

infatti, non tardarono ad individuare in libri come, per esempio, L’Allegria, Sentimento del 

Tempo, Taccuino del Vecchio il significato e il valore dell’intenso lirismo della poesia 

ungarettiana e la novità assoluta del suo linguaggio nudo ed essenziale. Una dimensione 

che fu pienamente riconosciuta anche al momento della scomparsa del poeta, avvenuta a 

Milano la notte tra il 1° e il 2 giugno 1970, come lasciano trapelare senza incertezza le 

meditate parole di Vittorio Sereni: «Muore per la seconda volta mio padre. Dire questo gli è 



dovuto. […] Mi sono sentito suo figlio e come un figlio ho vissuto e sofferto le sue 

illuminazioni e le sue furie, le sue divinazioni e i suoi errori: un po’ come per l’Italia, perché 

Ungaretti era, e come, anche l’Italia. Portava attorno a sé, nella sua sola presenza, un dono 

sempre più raro: la memoria, oscura e lacerata fin che si vuole, di una gioia d’origine. Nella 

convivenza imperterrita di questa, […] oppure nel suo urto col senso onnipresente della 

catastrofe, va forse cercato il segreto della poesia di Giuseppe Ungaretti, del suo 

chiaroscuro, dell’energia risorgente ogni volta: la sua allegria». 

 

Gloria Manghetti 
Direttore del Gabinetto G.P. Vieusseux 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


